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Citta di Casale Monferrato





comunicato stampa

                                                  Casale MONFERRATO 30.01.2008

Giorno della Memoria, ricordo vivo 

e monito perenne di una vergogna per l’umanità

Casale Monferrato ha saputo, ancora una volta, riaffermare i suoi valori democratici e la capacità di stringersi sinceramente attorno al ricordo di una delle più grandi tragedie della storia dell’umanità.


Per questo il “Giorno della Memoria” non è stata una mera celebrazione di una ricorrenza, ma l’attiva partecipazione ai sentimenti che, ancora vivissimi, sono mossi dal ricordo della Shoah.Il genocidio degli ebrei, degli zingari, degli omosessuali, di tutti coloro che la ferocia nazista, con la complicità dell’emanazione delle leggi razziali da parte dell’Italia, annientò nei campi di sterminio, è stato vissuto dalla comunità casalese come un sentito omaggio alla memoria delle vittime portatore di un severo monito affinché mai si debba nuovamente assistere a simili tragedie.


L’amministrazione comunale,facendosi interprete dell’intera cittadinanza, intende ringraziare tutti coloro che a vario titolo hanno operato affinché il “Giorno della Memoria” potesse contenere e trasmettere un messaggio di pace e di ammonimento a non dimenticare.Un particolare sentito ringraziamento ai giovani interpreti di "Era normale"(testo tratto da "L'Istruttoria" di Peter Weiss, con adattamento e regia  di Paola Casorelli del Laboratorio Tearale del Liceo Classico Balbo):Sofia Barabino,Francesco Calvo,Eva Dagna,Simone Gay,Dize Hilviu,Virginia Michelerio, M.Rosa Pedrone,Cristina Sorrentino, Domenico Sorrentino, M.Grazia Bozzo, Irene De Ambrogio, Chiara De Bernardi, Livia Lavagno, Rita Petrassi,Martina Ramezzana, Sara Scapinello, Aisling Lavagna, Michele Bortolini, Giuliano Casares, Matteo Moretti, così come ai giovani musicisti dell'Istituto Musicale Soliva: Silvia Garrone,Margherita Patrucco, Elisa Perucca(flauti

allieve del Prof. Giorgio Ratto) Greta Castellaro, Erika Mello (violino allieve della Prof.sa Laura Bussa), Eleonora Idra (pianoforte, allieva del del Prof. Corda) e al pianoforte Matteo Corda che hanno eseguito in alternanza le musiche per le "Luci della memoria" e al giovane attore Emilio Monelli per aver letto i nomi degli ebrei della provincia periti nella shoah.Un ringraziamento al professor Mauro Bonelli per la sua riflessione sul tema  "Gli Zingari nella persecuzione nazista" con la quale ha portato all’attenzione di tutti un aspetto troppo spesso dimenticato della ferocia nazista.Un ulteriore sentito ringraziamento alla Comunità Ebraica per la partecipazione e collaborazione per la partecipazione e collaborazione per la visita della mostra “Un genocidio in eredità” e all’artista Raphael Reizel per la disponibilità.
